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dataf notizia alle ferrovie dello Stato, a" 
disposizione delle qnali si doveva met tere ; 
le ferrovie risposero qualche tempo dopo 
che non ne avevano bisogno, sicché sol tanto 
in ot tobre si è po tu to disporne la vendi ta . 

Questa è la storia di molti altri mate -
riali, che, Con poca edificazione del pubblico, 
r imangono in vista di t u t t i non vendut i , nè 
ben custoditi, e la vendi ta dei quali il Co-
mitato liquidatore, non è ar r iva to a definire. 

P E R S O N E . Occorre recidere gli ar t i -
gli alle autor i tà militari. O per un verso, o 
per un altro non si vende mai questo ma-
teriale, e in tan to si perdono miliardi. 

A G N E L L I , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Rela t ivamente ad altre notevoli 
quant i tà di materiale il Ministero del tesoro 
ha f a t to richiesta d ' inventario, di indica-
zione esat ta, perchè, senza di esse, una ope-
razione di questo genere non si domina nep-
pure nelle linee generali. Questi inventar i 
si s tanno facendo,' e nell^, stessa discussione 
al Senato vi si fece allusione. Chi poteva dare 
autorevolmente assicurazioni, ha disposto 
perchè gli inventari si completassero; ma 
finché essi 'mancano (e le cose a questo riguar-
do r imangono immuta te ) anche per questo 
lato vi è una grande imperfezione nell 'Am-
ministrazione. Debbo però osservare che 
molti di questi magazzini contengono merci 
che è prudente non alienare, in quanto un au-
mento di prezzo si può verificare, e si è s ta t i 
ta lvol ta costret t i a r icomprare a prezzi alti. 
Il caso r ammen ta to pochi giorni or sono 
dall 'onorevole Brunelli di vendite f a t t e a 
prezzi t roppo bassi, pot rebbe verificarsi, e 
d 'al tra par te si ha grande difficoltà di deter-
minare il prezzo giusto, sia perchè si t r a t t a 
di una quant i tà svariatissima di articoli per 
la cui definizione non basterebbe un t r a t -
ta to di merceologia, sia perchè il loro s ta to 
di conservazione è così vario, che i prezzi 
fissati, anche coscienziosamente, non corri-
spondono alla situazione di f a t to che di luogo 
in luogo è diversissima. Noi abbiamo t u t t o 
l 'interesse a fare il possibile per vincere 
queste diverse ragioni ostruzionistiche, che 
sono nelle cose e nelle persone, onde giun-
gere alla liquidazione di questi materiali . 
Affret tar la e sollecitarla è il modo di pro-
curare un prezioso f ru t to all'erario. Le sol-
lecitazioni e gli stimoli da par te dei depu-
tat i a questo riguardo ci sono, non molesti 
ma graditi, perchè inducono gli organi am-
ministrat ivi a più energici provvediment i e 
a più rapide decisioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Garibott i 
fia facoltà di dichiarare « se sia sodisfat to. 

G A R I B O T T I . Sta di fa t to , onorevoli col-
leghi, che non deve esistere buona armonia 
t r a l 'Amministrazione della guerra e l 'Ammi-
nistrazione del tesoro. L' interruzione del-
l 'onorevole collega Perrone è venuta a pro-
posito perchè ha posto con precisione il dito 
sulla piaga. 

Nell 'Amministrazione militare c'è chi ha 
il desiderio di proseguire, il più a lungo che sia 
possibile, le operazioni di liquidazione ed 
alienazione per mantenere i magazzini così 
come funzionano a t tua lmente . 

Da par te del tesoro invece bisognerebbe 
che si agisse con maggiore severità e con mag-
giore sollecitudine per procedere rap idamente 
alla liquidazione di materiali rappresentan t i 
ingenti somme, che vanno in gran par te a 
perdersi. 

Il caso di Cremona è caratteristico. Ho 
qui le lettere dell 'onorevole Giuffrida, quando 
era sottosegretario di Stato poco dopo, mi 
pare, che lo era s ta to l 'onorevole Perrone, 
ed anche quelle dell 'onorevole Sitta, relative 
alla legna di San Nicolò di Trebbia, che è 
s ta ta richiesta fin dal febbraio scorso dal 
comune di Cremona con l ' identif icazione 
precisa della località dove de t ta legna era 
disponibile. 

Il sottosegretario di Stato ai combustibili 
diceva allora, che interpellata l ' au tor i tà mi-
litare, risultò che non esisteva in quella lo-
calità la legna richiesta. Ora bisogna dire che 
o l 'Amministrazione militare ignorava real-
mente l 'esistenza della legna, o diceva bugie 
al sottosegretario di Stato dei combustibili 
e questi non poteva dare precisi ragguagli 
al Comitato interministeriale funzionante 
presso il Ministero del tesoro. La legna esi-
steva, la legna andava deperendo continua-
mente, t u t t e le fascine accumulate a San 
Nicolò, come quelle accatas ta te a Casalmag-
giore, sono anda te perdute pressoché com-
ple tamente e sono s ta te r idot te in marciume, 
perchè per qua t t ro o cinque anni soggette a 
t u t t e le intemperie. 

Ebbene, abbiamo richiesto incessante-
mente la cessione, precisando ancora la loca-
lità ove la legna esisteva. Sarebbe stato poco 
male da par te del sottosegretario di S ta to 
ai combustibili far fare allora indagini per 
accertare l 'esistenza del combustibile. Questo, 
ad ogni modo, è s tato f a t to recentemente. 

Della risposta dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato, che mi assicura ora che 
la legna sarà ceduta al comune di Cremona, 
al prezzo stabilito dal Comitato intermini-
steriale,, non ho che a dichiararmi sodisfatto. 

Ma r iguardo alla cessione di altri effett i 


